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Anno XXI N. 139 Conto corrente con la Posta 
Rf 

Prezzo d’Associazione 
odo 

Udine e Stato: anno .. . L. 20 
sig SRI semestre.» 1l 

id. trimestre . » 6 
id mese... »02 

Eat: finndn rgart ì. 82 
d. . semestre , #.0,3716 

id. trimestre. . >» 9 
Le associazioni non disdette si 

intendeno rinnovate. 
; Una copia in tutto il regno cen- 
tesimi 5, 

I manoscritti non si restitui- 
SCono. — Lettere è pieghi non 
affrancati si respingono. 

[OTCOCINE 

RS TUTTI IcGRORNI BOGRTTO 1 FESTIVI 

Prezzo per le inserzioni 
Con} on) 

Nel corpo del giornale per 
riga o spazio di riga cont. 60,— 
terza pagina sopra la firma fne» 
crologie — Rolli cati — dio 
razioni — ringraziamenti) cent.40 
dopo la firma del gerenta cent. BO 
in quarta pagina cent. 
Per gli avvisi ripetuti si fanno 

ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di'B.a e dia! pae 
gina per l’ Italia e per 1’ Esterò 
s? ricevono esclusivam@nte ale 
l’ Ufficio Annnnzi del CITTADINO 
TEATZARO, via .della Posta 18; 

ine. 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

Ablonamenti straordinari 
al ‘Gittadino Italiano 

Apriamo con oggi i seguenti 
Abbonamenti straor- 
dinarii: 

1.0 A tutti i nuovi abbonati, dal 
giorno del.loro abbonamento in 
giugno; ‘sin. al:31 dicembre 1898, 
si darà il Cittadino per IL. S. 

2.° Per due abbonamenti con- 
simili, sole Lire 15. 
‘3.0 Per un abbonamento da 

parte. di .chi. abbia sottoscritto 
almeno un’azione, Juire 6. 
_I versamenti debbon essere an- 

ticipati. Il miglior. modo è ser- 
virsì di Cartoline-Vaglia, dirette 
all’ Amministrazione. 
4°.Abbonamento. 

mensile. Apriamo anche 
un abbonamento speciale men- , 
sile, per la città; con consegna 
a domicilio, a sole IL. 1,25. 

Si potrà godere di quest’ agevo- 
lezza sin a tutto il corrente 1898. 

50 Abbonamenti per 

un Numero settima 

nale. (Vedi in.IV. pagina). 

Il discorso del' tenente Massa 
in difesa di Don Albertario 

gA. commento della ‘condanna: inflitta al R.mo 
- Direttore. dell’Osservatore Cattolico servirà effi 
cacemente l’arringa tenuta in sua difesa dal 
tenente Massa. Eccola, quasi -per interv: 

Signori Illustrissimi del Tribunale, 
Ora parlo dell'altro dei miei difesi, Don 

Davide Albertario, ch'io conobbi per la 
rima volta nel carcere, ove subii il primo 
scino di, quella sua .fisonomia franca e, 

leule, emanazione d'una coscienza pura e 
tranquilla e di una eletta intelligenza. 

Vi invito a fermare. la vostra attenzione 
su di un fatto di capitale importanza. 

Esaminate l'atto di accusa, leggete le mo- 
tivazioni generali contro i 24 imputati, fra 
cui è compreso Don Albertario, ‘e vi trove-. 
rete l’ esclusione formale, assoluta, di quegli. 
atti minacciosi che l’accusa volle far gra- 
vare sugli odierni giudicabili..,., Ringrazio 
l’ egregio avvocato fiscale di aver egli stesso 
escluso l’Albertario e l’ Osservatore Cattolico 
dal previo accordo cogli altri. 

hRimane adunque provato che l' Osserva- 
tore Cattolico, come esplicitamente dichiarò 
l'accusa, ha scopi speciali, quindi fa da sè. 

Ma quando mi credevo leggere di qual 
Datura fossero codesti scopi speciali, mi 
Sento dire, non senza sorpresa (pagina 9), 
che il giornale dimostrò tendenza a favorire 
il cambiamento della forma di governo, fa- 
cendosi banditore di idee democratiche e 
socialiste (strano connubio 1) e gareggiando 
cogli altré partititi sovversivi nel combat- 
tere la monarchia e nell’ eccitare l'odio di 
classe, per cui l’Albertario divide cogli altri 
imputati la responsabilità della sommossa 

ignori giudici, #0 scorgo qui un tale 
sforzo per trascinare Don Albertario nella 
fosca luce del colpevole che io ora non so 
orientarmi,. 

Il mio difeso, che poco prima non faceva 
parte all’esecuzione degli atti da cui l’ac- 
cusa fa originare la sommossa, tutto ad un 
tratto balza fuori agitatore pericoloso, anzi 
un ribelle da confinare all’ ergastolo. 

L'Osservatore, per l'accusa, è organo di 
quel partito clericale di carattere batta- 
Bliero e violento che sostenne lotte vivis- 
Sime con quella parte del clero che si in- 
Spirava a principii temperatamente liberali, 

Orbene, 0 non. credo vi : sia un. partito 
clericale « intransigente » il quale avversi 
le istituzioni e l’unità della patria, ma dico 
Che ogni partito che si rispetta deve essere 
intransigente; che dovendosi fare un partito 
per transigere di poi è meglio non farlo. 

Osservatore non avversa le istituzioni, 
nè tampoco l'unità della patria. È’ batta- 
cli sro è talvolta mostrato violento contro 

goguere calunnie, ma come giornale clerî» 
ersari che lo attaccarono con men-. 

‘ convinto, nella sua qualità di clericale 

cale si atteone sempre a quella religione 
che riassume in sò stessa tutti i dettami 
del cristianesimo, che manifestando, colla 
Creazione l’ordine della giustizia mostrasi 
sempre ed ovunque serenamente pratica ‘e 
ragionevole. 7 cd 

Don Albertario combattè sempre i partiti 
estremi, e si mostrò sempre fautore, forte e 

schietto, di'un’ unione tra le -forze moderate 
e le cattoliche per combattere apertamente 
i partiti estremi, specialmente nelle elezioni 
amministrative ; e chi si associa al partito 
moderato conservatore non può’ di certo 
aspirare a cambiar torma di governo, nè 

tampoco ostacolare l’ unità della Patria... | 

L'Osservatore Cattolico non è organo di 
un partito, ma è mezzo di diffusione e difesa 

della verità religiosa. Il Papa stesso è la 
guida dell’Osservatore, e ne avete la prova 
nel Breve pontificio di approvazione che woi | 

potete leggere nel N. 48 del ‘giornale che | 
esiste in atti. gate 

(Qui il difensore cita i giornali, facendo 

il confronto con altri giornali clericali.) Î 

Datecivuna prova specifica materiale che ; 

Don Albertario abbia eccitato all’ odio di ‘ 

classe, e moi vi dimostreremo ‘ché’ di reato 

non vi può ‘essere l’ essenza; gli articoli 

sono ‘improntati a fierezza, se  vuolsi, ma 
non mai ad eccitazioni criminose. i 

La difesa prenderà dall'atto di accusa ad 
una ad una tutte le imputazioni che si cercò 
far gravare su don Albertario, e si dimo- 
strerà all’ evidenza quanto ‘esse siano poco 
serie ‘e poco sostenibili, 

‘La colpa ‘di poca moralità, che non a- 
vrebbe dovuta essere messa ‘in campo ‘per 
provarvi che don Albertario è eccitatore di 
rivolta, ci ha convinti che, mancando alla 
questura una base solida per l’ atcusa, ‘essa 
ha voluto ricorrere a tutto per ‘presentare 
a voi il mio difeso sotto la ‘fosca luce del 
colpevole. 

siste in atti un volume, che è un vero 
monumento di bronzo in onore di don Al- 
bertario, In occasione del suo giubileo sa- 
cerdotale, deli’ ottobre 1894, mandarono au- 
gurii è felicitazioni i Cardinali Mocennì, 
Rampolla, Parrocchi, Sarto, Sanfelice, ed i 
Véscovi di tutte le diocesi d’ Italia. Ora'non . 
parrebbe al questore Minozzi, ed a voi, si- 
gnori, che dovete giudicare, non parrebbe 
abbastanza provata la non attendibilità delle : 
informazioni morali della questura di Mi 
lano ? 

Altro capo d’imputazione sono le confe- | 
renze tenute durante la sua lunga carriera. 

Ebbene, sappiate, ‘signori giudici, che ' 
quest’ uomo battagliero, il quale annovera 
oltre 5000 conferenze e sermoni, non ebbe 
per esse mai un richiamo, un’ interruzione, 
dagli agenti della questura. 
Le sue parole non suonarono mai eccita- 

denza a favorire il cambiamento della forma 
di governo (atto d'accusa, pag. 9). » 

(Qui il difensore passa in rassegna molti 
articoli di.don Albertario per ‘contraddire 
l’ accusa). 
,<E d'altra parte si faceva .banditore di 

idee democratiche e socialiste (atto d'accusa 
pag. 9). » 

Al vocabolo democrazia nè la scienza, nè 
il diritto, nè la storia; diedero mai un si- 

‘ gnificato guasto per sè stesso e condanna- 
bile; ma, l’ebbero sempre in conto di cosa 
delia quale gli. uomini: possono valersi ‘a 
bene. Democratico, ossia uomo popolare, non 
Significa persona capace a delinquere. Sono 
democratici in Italia uno Zanardelli, un 
ortis, un Crispi, e potrei citarvene mille; 

qual colpa se anche. don Albertario . vuol 
farsi banditore di idee democratiche. cri- 
stiane ? 

Sostenere che Albertario si fece, banditore 
di idee democratiche e socialiste: è come io 

: dicessi all’accusa che vuole. condannati e 
‘ assolti contemporaneamente gli..odierni im- 
putati 

« Nel corrente anno ebbe l’Albertario più 
occasioni per accentuare. l’azione del suo. 
giornale contro. le. istituzioni, specialmente 
nella Commemorazione dello Statuto e delle 
Cinque giornate. » (Atto d'accusa.) 

Orbene, sapete che: fece Don Albertario 
nella. ricorrenza del cinquantenario dello 
Statuto ? d 

Si astenne assolutamente dal. promuovere 
manifestazioni pubbliche. Invitato :a parlare 
in un’ adunanza privata, espresse il desi- 
derio»che fosse dato tutto il vigore origi- 
nario al primo. articolo dello Statuto; esten= 
dendo al, campo religioso il-pensiero dell’on. 
Sonbino, che certo non ostacola le'istituzioni. 

In occasione delle Cinque giornate, tenne 
un discorso patriotico, facendo voto che gli 
avvenimenti popolari passati siano di esem- 
pio e di sprone alla. grandezza e. prosperità 
della patria... 

Gace 
Don Albertario abbia. accentuato l’azione 
contro le Istituzicni. 

La difesa, pur, negando in modo esplicito 
l’azione dei mezzi, vi dimostra che ron po- 
teva esservi il fine, nè diretto nè. indiretto, 

î per ostacolare le istituzioni e incitare o 
| favorire il cambiamento della forma di go- 
verno. ‘ 

Don Albertario lottava contro lo scetti- 
cismo tradizionale italiano, contro i ri- 
cordi anti-religiosi della rivoluzione fran- 

| cese, contro quello scetticismo volteriano che 
dalla metà de! secolo scorso aleggiò fra le 
classi liberali; lottava per. ottenere non 
venisse meno il carattere storico della reli- 
gione, perchè la credenza religiosa non ve- 
Disse a mancare nei popoli. per dar passo 

‘ al materialismo e all’ anticlericalismo. Nella 
mento all'odio, alla rivolta, a cambiar forma ' 
di Governo, ma furono sempre di consiglio, ' sivamente il primo posto, e Don Albertario, di persuasione a leggere buoni libri, a sce- 
gliere cittadini probi nei consigli comunali, 
a dare.,esempio di educazione nella famiglia, 
nei campi, nell’ officina,,a seguire scerupo- 
losamente i precetti del Vangelo, primo fra 
i quali precetti è l’amore, la. concordia, la 
fratellanza fra i popoli, 

Non ‘saranno dunque le conferenze di don 
Davide Albertario, ogno:a approvate e lo- 
date dalla Curia e dal Vaticano, che avranno 
potuto decidere i credenti ad una ribellione, 
se,.$ credenti non scesero mai in. piazza, € 
net giorni delle sommosse diedero esemplare 
prova di retto e suno criterio, astenendosi 
assolutamente dall’ uscire di casa. © 

< Ma a provare che don Davide. Albertario 
tende. al socialismo ci. seno ‘i; fatti di 
Briosco, » 

: craggdy nella a schietta sincerità questi 
atti, che sì vogliono imputar a | 

a don A lredenaii - Dis 
Tre proprietari di Briosco, venuti in que- 

stione col. parroco iocale, pensarono bene di 
mandare ia denuncia per sfratto. dai loro 
fondi a cinquanta famiglie. di. onestissimi 
coloni, dopo aver loro messo il dilemma: 
O fuori del Comitato parrocchiale,o tuori 
dei nostri fondi! 

L’ Osservatore Cattolico denunziò il fatto 
come. violazione di libertà .di coscienza, e 
pare che non avesse torto. 

ll «Circolo universitario: cattolico » di 
Milano aprì una sottoscrizione ‘per provve- 
dere ai bisogni delle ‘famiglie Sfrattate, e 
l’ Osservatore si prestò a pubblicarle. 

Ecco tutta la colpa dei coloni, degli stu- 
denti di Don Albertario. 

« Divenendo . sempre. più battagliero e 
violento, negli ultimi tempi dimostrò ten- 

mente, e nel cuore dell’uomo a Dio ‘hon 
può essere assegnato un cantuccio, ma esclu- 

che in ogni ragionamento faceva entrare il 
sentimento religioso prendeva Dio per base 
e da esso faceva ‘defivare il sentimento pa- 
triottico, 

Signori giudici, questo mio diteso, ‘cleri- 
cale intransigente, sarebbe stato ben lieto 
di dedicare il suo gran cuore e la sua forte 
intelligenza a richiamare le menti alla ra- 
g'one ed alla verità nell'interesse morale 
ed economico della patria, onde governo e° 
Vaticano si dovessero unire, indirizzando 
le loro forze conservatrici per il manteni- 
mento dell’ ordine, per la difesa degli inte- 
ressi morali ed economici, e per la salvezza 
e’ prosperità della sua Italia, 

sa 1 
1 moti pel rincaro del pane farono nel- 
l'Osservatore malignamente narrati, esage- 
rati, ecc.» 

Esistono in atti diversi numeri dell’Osser- 
vatore che per l'accusa sono incriminati. 

Potrei-valermi dell’ articolo 47 dell Editto 
sulla stampa, ma poichè per essi non vi fu 
sequestro, non essendovi crimine, io spero 
dissipare i vostri dubbi, se pure, dubbio vi 
può ,@gsere logicamente. 

(Hsamina anche qui gli articoli, e ‘pro- 
segue). 

Il sistema’ dell'accusa: di stralciare frasi 
da uno scritto, dimenticando ' il senso che 
risulta dal contesto, :se può di certo aver. 

valore giuridico. « Datemi una frase di un 
galantuomo, ed io velo faccio impiccarel» 

L'accusa ha voluto onorare di speciale 
menzione un. articolo del 6. maggio, nel 
quale l’Albertario si difende, forse con vio- 
lenza, contro un giornale che accusava i 
cattolici di essere promotori della; rivolu». 

zione. Offeso dalla fallace e stolta afferma» 

quindi l asserto...dell’accusa. che. 

zione; Gffeso - di! sentirsi incolpato fd"una 
macchia che contrastava colla sua coscienza» 
pura ed onesta, Don Albertario, nello slan- 
cio\della parola. per vendicare l’offesa avuta, 
si rivolse al.giorngle, esclamando: « Ah! 
canaglia; voi date piombo ai. miseri che 
avete affamati, e poi. vi lanciate contro i 
clericali! » 

Vi è un ultimo numero. Don Albertario; 
prima di congedarsi dai suoi lettori, am-. 
monisce i fedeli colle seguenti parole: 

« Cittadini, ciò che avviene è doloroso; 
non vi partecipate, statevene. ritirati nelle 
case; il solo presentarsi sulla via basta & 
far numero, ed e quindi colpa; preghiamo 
Iddio perchè torni presto la calma. » 

wa 
« E nella lunga sua-carriera giornalistica 

i suoi sforzi furono diretti a far cadere in 
disprezzo ‘le Istituzioni e-l' Esercito: » (Atto 
d’ accusa.) 

Se don Albertario avesse avuto una lon- 
tanissima idea di far cadere in disprezzo 
le Istituzioni, avrebbe egli, signori giudici, 
fatta, or è poco tempo, una così diffusa 
propaganda per invitare i fedeli a correre 
alle urne onde votare per il partito mode- 
rato e sopraffare. coll’unione delle forze * 
conservatrici il paritto repubblicano? 

Don Albertario non lasciò sfuggirsi mai 
una, parola contro |’ Esercito, ch’ egli venera 
e rispetta come la più nobile e incorrutti- 
bile istituzione, nella. quale militarono con 
fedeltà ed onore dei suoi fratelli e militano 
tuttora nella benemerita arma dei RR. Ca- 
rabinieri dei suoi nipoti. È cita 

Signori giudici, questa mia dichiarazione 
troverà eco in voi; ma io debbo avvalorare 
la mia parola con prove specifiche, materiali. 

(Qui il difensore legge un brano dell'Qs- 
servatore Cattolico di qu i giorni, in cui 
si dà conto delia solennità religiosa e del 
sermone dell’Albertario, poi continua :) 

Sigrori giudici, coteste nobili parole non 
valgono da sole .a' dimostrarvi che Don Al- 
bertario è italiano vero, -e sente. potente- 
mente e condivide le glorie e i dolori. delta, 
patria comune? A, 

Quali scopi speciali può aver quest’ uomo, 
che dal pergamo.invoca l’unione dei paci- 
fici stendardi della Chiesa .colle sfolgoranti 
bandiere nazionali, per combattere.i nemici 
in difesa. della. patria? Come può. logica- 
mente sostenersi che L'on Albertario tende 
a favorire il cambiamento della. forma di. 
governo, 8’ egli pubblicamente. raccomanda 
di strirgersi attorno, alla. monarchia e pro- 
clama sacro il rispetto all’ autorità che vien 
da Dio, cioè in altri termini il concetto di, 
Kuggero : Bonghi, comprendente la parte 
religiosa ? 

Che ci sta.a fare la Camera dei Deputati? 
Usserviamo un po’: 
Rudinì ha fattoe disfatto, in occasione 

dei recenti tumulti} senza consultar-punto 
la Uamera dei deputati, anzi mandandola 
a spassò ‘e ‘sospendendo ogni lavorò, cosic- 
chè al tempo in cui la Camera prende di 
solito: le' sue ‘vacanze non si è discusso 

. nemmeno un bilancio, 
-Rudinì ha ‘provocato'una crisi ‘parlamen= 

tare e fatto «un Ministero nuovo ‘senza 
badar nè punto nè poco alla Camera dei’ 
deputati, pur questa volta, 

inalmente si presenta‘ alla Camera col 
suo nuovissimo e miserandissimo Gabinetto, 
nonchè con un’ olla porrida di' progetti da 
Galerio e Gengiskan, lesivi delia Costitu- 
zionè. Visto addensarsi una tempesta, 
scappa iguominiosamente, senza nemmeno 
attendere il voto della. Camera; e ‘provoca 
una nuova crisi, non onninamente. extra- 
parlamentare, ma direttamente anti-parla- 
mentare, il che è anchs peggio, ||. 

Nel frattempo egli: briga per 'ottener la 
facoltà di rimanere al potere, + dopo esser 
fuggito dulla faccia der rappresentanti: del 
popolo come tuggì Caino dalla faccia? di Dio 
e degli uomini; — perdi più, egli, pre- 
tende la. facoltà di sciogliere la Cathera, 
quella Camera che avea plasmata egli stesso 
per potersi divertire a prenderla a calci. 

. Mentre pende la crisi novissima; sono 

stati officiati per formare il nuovo Ministero 
il senatore Finali, il senatore. Visconti Ve= / 

nosta, il senatore Saracco, ed”altri senatori, 

ma non è stato chiameto,: né tampoco-in-; 

terrogato, alcun membro della Camera ‘dei: 
deputati. 1405) CA 

intanto abbiam avuto lo spettacolo, non: 
mai più visto, nè udito negli annali e fasti 
parlamentari, che ieri un ministero: dimis- 
sionario, caduto ;per.; condanna «sua propria; 
e reo di flagranti violazioni della Costituzione 
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a sfregio del Parlamento e del paese, si è , 

presentato con un.muso di:settemplice ghisa 

a domandare l’ esercizio provvisorio, senza | 

che, si sapesse neppur lontanamente chi. po-.' 
teva esser incaricato di succedergli, senza , 

che-un ‘solo ‘deputato ‘avesse potuto espri- ; 

mere il.suo:avviso. «sul. modo di' risolvere 

la crisi, ma essendo noto viceversa wrbs et 
orbi..che «un Ministero di tal fatta medita 
la soppressione violenta della Camera at- 
tuale, come-se anch'essa fosse un Circolo 
o Comitato cattolico qualunque. 

Però ii conculcatori delle istituzioni e dei 
diritti del popolo sovrano sono sempre i.... 
clericali Il E tanto evidente! 

Conforti e noie della stampa cattolica 
Mentre a Roma fu assolta la Vera Roma, 

— congratulazioni cordiali! — in un pro- 
cesso mossole: da un apostata che vuol dif- 
fondere il protestantesimo ‘a base delle s0- 

lite ‘arti, fu: sequestrato» l'Eco del. Popolo 
di Piacenza per aver commentato il fatto 
delle attuali procedure e condanne militari, 

mentre fu decretata» una medaglia d’oro 
alla città di Perugia, a sanzione dell’insur- 

rezione in ‘essa: ‘avvenuta contro il governo 

di Pio IX, quando vi era vescovo l'attuale 
Pontefice. La coraggiosa Democrazia Cri- 
stiana di Torino si permise. di non trovar 
logico e giusto tale sequestro, ed ecco che 
venne:sequestrata. essa stessa. 

Tale è la libertà di stampa, quando si 
tratta dei giornali cattolici! 

Ai due ‘giornali presentiamo le nostre 

sincere condoglianze per le molestie ricevute. 
q SIRIA 

SONNINO E LUZZATTI 
Una lettera da Roma dice che Sonnino farà 

quanto prima rivelazioni assai pepate. sul- 

l’opera di ‘Luzzatti durante il periodo in 
cui rimase al Ministero del Tesoro. Queste 
rivelazioni si riferiscono particolarmente alla 

campagna per il rialzo della rendita cam- 
pagna che, come è noto, fu la principale 

preoccupazione del ‘Luzzatti, Sonnino dice 
di avere le prove palesi che il Luzzatti ha 
creato un movimento fittizio della rendita, 
a tutto danno del cambio, — ma a tutto 
vantaggio di... qualcuno. 

La.cosa promette di essere divertente, 
trattandosi d’ un ebreo (protestantizzato, ma 
semel abbas semper abbas, che si. mette a 
smascherare un altro ebreo. 

Inutile: dire che . Luzzatti. è un .« patriot- 
tone.» di. primo ordine! E. Kudini, il re- 
stauratore della morale /. se lo prese. ai 
fianchi. 

uno Stato dove siano possibili, ed anzi co- 
stanti, fenomeni di questa natura. 

tato. Quando e come usciremo mai da que» ; 
Ì 

‘ Baraonda parlamentare e ministeriale 
Con oggi son 8 giorni dalle dimissioni del 

Ministero Rudinì ultima cottura. Ebbene, 
le dimissioni non sono tampoco officialmente 
accettate, talchè i 9 buli, scappati per ver- 
gogna, potrebbero un momento o l’ altro 

ripresentarcisi, come i plongeurs, d’ un qual- 
che baraccone. 

Immaginarsi lo spaghetto degli zanardel- 
liani, che già hanno messo gravi ipoteche 

| sul suo arrampicamento all'albero della 
cuccagna! Non ha riscontro. che nel \batti- 
soffia dei sonniniani, i quali si eran-creduti 
di aver la pappa già pronta per le loro 
bococceie delicate. 

E' una bellezza leggero i giornali delle 
due parti contendenti. La similitudine dei 
cani ringhianti intorno all'osso è troppo 

sproporzionata, troppo infantile, per dipin- 
gere l’avidità e il ringhiamento di questi 
eroi, ‘bramosi di monopolizzaàre per sè la 
« salvezza del. paese1» Chi guarda p. es. 
Adriatico e la Gazzetta di. Venezia non 
può che restare estasiato a tanta gara d’ a- 
‘mor patrio, a tanto sfoggio di adorazione 
pei. loro rispettivi pontefici massimi (se an- 
che ottimi, non ardiremmo' dire). 

La Gazzetta dice le sette pesti della Si- 
nistra; l'Adriatico minaccia il finimondo 

se tornasse in. ‘piedi la turbata Destra. E 
ambedue si trovano sulterreno di dar con- 
sigli minacciosi alla Corona! 

Ecco dove siam arrivati: dall’ anarchia 
esagerata e spesso mentita dei cosidetti in- 

fimi strati popolari siamo all'anarchia pura 
e semplicv dei cosidetti uomini di governo 
e dei loro reggicoda. E nessun provvedi- 

mento, assolutamente nessuno, all'infuori 

di condanne enormi a destra © sinistra. Bel 
modo par quietare le popolazioni! 

. L'incarico di ricostituire il Ministero 
sembra stato ridato a Visconti-Venosta, che 
ha parlato con Sonnino e Saracco. Ma 
niente, assolutamente niente, di certo e si- 

curo. Il' paese è indifferente, sapendo per 
amara esperienza ‘che Sinistra ‘e Destra è 

tutta una minestra, e che tutt’al più ha la 
scalta che quel tal cuoco lasciava alle gal- 

line: volete essere strozzate, o uccise con 
un foro alla jugulare? 

A proposito della crisi italiana, la Neue 
Freie Presse riceve da Roma: 

< Vi fu oggi (23) un lungo ‘colloquio fra 
Rudini'e Visconti-Venosta intorno all’ at- 

.| teggiamento del primo verso un gabinetto 

i erano state fatte. E stato vivamente. osser- 

i tre.anni, — Nel cortile del castello al pas- 

Ma vada un po a Cacenmo, signor mar- 
chese | 

TH'elice Italia! 

Gli ultimi quattro presidenti del Consiglio 
dei Ministri in Italia furono: Depretis, Cri- 
spi, Giolitti, Rudinì. Ebbene, tutti e quattro 
furono costretti ad abbandonare il governo 
della ‘cosa pubblica, ‘non già per un voto 
contrario dell'opposizione parlamentare, ma 

bensì e solo in seguit>» ad'un disastro na- 
zionale, di cui, per giunta, essi aveano o in 
tutto o ‘in massima parte la colpa e la re- 

. sponsabilità. 
Depretis morì politic.minto il giorno în 

cui, ‘all'indomani del disastro di Dogali, 
dovette accogliere nel proprio Gabinetto 
Crispi e Zanardelli. Dopo ‘d’allora, diventò 
l'ombra di sè stesso, e dipoi morì anche 

fisicamente, detestato. Giolitti cadde sugli 
scandali bancarii; Crispi in seguito alla ca- 
testrofe di Abba | Garima; Rudini.fu.rove- 
sciato dalle sedizioni. 
Non la Camera abbatte i Governi, ma i 

disastri, gli scandali, le catastrofi, le sedi- 
zioni. 
_Negli ultimi venti anni, i due più potenti 

uomini politici italiani furono sicuramente 
Depretis e (Crispi, i quali. esercitarono una 

autorità quasi dittatoria. Ebbene, nessano 
dei due dovette. scendere .dal potere in se- 
guito alla evoluzione dei Partiti ed. ali’azione 
del: Parlamento, ma ambedue perchè vinti 
in Africa : il primo: da Alula ed. il secondo 

da Menelik. Era la coscienza pubblica. che 
8i ribellava, 

Non. diversamente, rispetto alla. coscienza 
pubblica, accadeva di Giolitti, travolto dal) 
ciclone .degli scandali. bancarii ;, non diver- 
samente accade oggi. di .Rudinì. 

In quanto alla Camera, che li: sosteneva 

fino ai giorno: del disastro, o dello scandalo, 
o della. catastrofe, {0 della sedizione, era. 
stata fatta da essi ad immagine e similitu- 
dine: di ciascuno. di loro. 

Come Depretis avrebba vissuto politica- 
mente fino.al. giorno della sua morte ma- 
teriale. senza l’orrendo scempio di Dogali, e 

come Giolitti avrebbe seguitato a governare 
senza“i fatti della Banca Romana, e come 
Crispi sarebbe: ancora presidente del Con- 
siglio! senza «la .sconfitta «immane di Abba 
Garima;, così :Rudinì non avrebbe abbando- 

‘nato palazzo Braschi senza la ‘rivolta di 
Milano, di ‘cui. è..il gran colpevole, per 
quanto impunito, per quanto ostenti anzi 
d'essere 1 salvatore dell’ Italia e della mo- 

. narchia. 
La Camera che ciascuno di loro aveva 

‘fatta avrebbe. seguitato a sorreggerli e ad 
plaudirli. 0... > 

- Dolorosissima ‘è la condizione politica @ 
© parlamentare così: di» un Governo come di 

Visconti-Sonnino. In seguito al colloquio, 
una gran parte del partito liberale-conser- 

| vatore pensa di atteggiarsi contro’ Rudinì, 
con una dichiarazione. Il vice-presidente 

della Camera, Chinaglia, l’uomo di fiducia 

del partito, st è recato da Visconti, per 
manifestargli questo proposito. ‘Il contegno 

di Rudinì potrebbe eventualmente condurre 

ad un conflitto costituzionale. » 

Secondo la Gazzetta di Venezia, le prin- 
cipali difficoltà vengono dal. Ministero di- 

al potere come le ostriche allo scoglio, como 
l’edera sulla vetta del muro. 

La verità è, —- dice un. corrispondente, 
— che il marchese Di Rudinì non ha an- 

cora deposto le armi, e da, palazzo Braschi 

si diramano tuttora le file di un’ agitazione 

che non risponde ai doveri costituzionali, e 
che ha per iscopo di rendere difficile, se 

non impossibile, la formazione di un Gabi- 

netto a base parlamentare, 

Vuolsi che i ministri dimissionari abbiano 

glimento della. Camera; ma con risultato 

negativo. Se ciò è vero, sarebbe il terzo 

tentativo in dieci giorni» La notizia. viene 

da fonte autorevole e incontra credito a 
‘Montecitorio. 

Rudinì dichiarò che non appoggierà nes- 
sun Gabinetto, che non.sia il‘suol. 

L'Italie, che.era fra ..i giornali ufficiosi 

‘del ministero caduto, dice che il modo come 

isi svolge. la crisi mostra com’ essa, aveva 

ragione di sostenere, come ora: sostiene, che 

Zanardelli con un ministero . di sinistra, 0 

Rudinì con le elezioni generali per interro- 

gare il paese se preferisce il programma di 

Zanardelli o quello di Rudini. 
Il Corriere della Sera ha da Roma: 
« Nulla di nuovo alla. luce del sole. circa 

la crisi, Molti intrighi all’ ombra, diretti 

ad impedire per gli altri ciò. che per sè si 

è perduto, e non si può ottenere. La, situa- 

zione è grave.e disgustosa. Vedremo se oggi 

alla Camera si, saprà nulla di nuovo e di 
preciso. Si susurra sempre di una combina- 

zione Pelloux, ma. perchè e con chi 3. Nes- 
sun altro finora fu chiamato al Quirinale, » 

Più tardi: 
« Sulla crisi nessuna notizia, de quanto 

ciò possa parere incredibile. Visconti-Ve- 
nosta è tornato al Quirinale; ma al mo- 

avuto ieri con Rudinì o. per. ulteriori pra- 
tiche. Visconti- Venosta fu scoraggiato dalla 
recisa opposizione di Rudinì ad una combi- 
nazione con Sonnino. Questo è il vero, ma 

‘egli; doveva  attendersela. Intanto nemmeno 
i maneggi per. una combinazione  Pelloux 
sembra che abbiano raggiunto alcun risul- 

missionario, o piuttosto dal ‘Rudinì e dalla’ 
sua Eminenza grigia, il Luzzatti, attaccati ' nalisti, a discolpa dei quali reggeva pure 

‘ la circostanza che la propuganda per la, 
quale soltanto vennero così duramente con- 

. dannati era stata sempre lasciata passare 
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. questri, come non incriminabile. 

fatto ridomandare, per yie.indirette, lo scio». 

‘due sole sono le soluzioni costituzionali: 0: 

mento si ignora se per riferire sul colloquio 

sta gara î 1» 

Perchè viaggia al Nord il: principe di Napolt? | 
Ci arrivano le. Minchner Neuweste Na- 

chrichien con una curiosissima notizia .da 
Koma. La traduciamo letteralmente, la- 

sciando sulle 11 oncie quanta credibilità 
essa presenti. . 

«Il viaggio della coppia principesca ere- 
ditaria alle regioni nordiche (Norvegia e 
Spitzbergen) è vivamente commentato nei 
circoli politici e di società, poichè è riu- 
scito inaspettato ‘a tutti. In base a notizie 
attendibili (2uverlissig) possiamo stabilire 
che la causa immediata della. voglia di 
viaggiare del principe ereditario fu l’ essersi 
stabilito lo stato d'assedio per. Napoli, di- 
sposizione colla quale: il principe. non eon- 
veniva (nicht einverstanden war), e la quale 
egli, — a cui sarebbe appartenuto di tra- 

durla in effetto, «come a comandante su- 
premo, — non voleva mettere in esecuzione. 

« Inoltre .il principe ereditario deve aver 
perduto qualsiasi fiducia nell’attuale pre- 
sidente dei ministri, marchese Di Rudinì, 

ed ‘essare contrario (abgeneigt) a coprire un 
posto di servizio, qualunque sia, fiuquando 
Rudinì resterà a capo degli affari. Per evi- 
tare conflitti ‘aperti, egli chiedette e ot- 
tenne -dal padre il permesso d’imprendere 
colla consorte un viaggio alle regioni scan- 

dinaviche, » 

La condanna dei ‘giornalisti 
Roma 23. — La sentenza che ha colpito 

i giornalisti milanesi dinanzi al tribanale 

di guerra è anche in questi circoli politici 

severamente commentata, in generale ri- 

conoscendosi che è in parte. eccessiva ed in 

parte, assurda. (Avvenire di Bologna.) 

— Milano 23, (0. 10)— In questo momento 

è uscita la sentenza dei giornalisti. La;con- 

danna di, D. Albertario;,.depo la luminosis- 

sima, difesa. pronunziata dal tenente Massa, 
ha prodotto una dolorosissima impressione 

anche in molti non certo. teneri del. forte 

polemista,. ma persuasissimi della sua pro- 

vata innocenza. circa le.imputazicni che gli 

vato che, mentre sulle pene chieste dall’av- 

vocato fiscale contro gli altri imputati la 

sentenza ha portato notevolissime diminu- 

zioni, per Don Albertario non sono stati 

diminuiti che i nove mesi chiesti in più sui 

saggio del condannato tutti si sono scoperti. 

il capo, e per poco non è successo un tat-| 

feruglio, occasionato. dalla presenza di un 
giornalista avversario. Alcuni avche dei nostri 
nostri piangevano, în preda alla più sentita 

commozione. È’ ancora vivamente commen- 

tato il fatto che la sentenza è uscita un 
ventiquattr'ore più tardi di quello che 
altrimenti avrebbe potuto uscire. ( Avvensre 
di Bologna). 

—,..i Ciò non toglie al giudizio quel ca- 

rattere di eccezionalità, e per il tema, e per 

le sanzioni applicate, che ne rende oltremodo 

penoso l'annuncio, i più colpiti sono 4 gior- 

dalle autorità sanza richiami e senza. se- 

Ma non è questa l’ ora opportuna. per i' 
commenti ;. potrebbero non riescire sereni; 
certo non Sarebbero. liberi, 
hanno dichiarato di ricorrere in Cassazione. 
Attendiamo, dunque, il giudizio della Corte 
Suprema. E qui limitiamoci a constatare 
con soddisfazione che il Tribunale ha cate- 
goricamente escluso ‘ogni previo concerto, 
sfatanido, così, 1’ ipotesi che più ‘aveva im- 

l condannati : 

-contro--un--sacerdote-e-giornalista al 

pressionato il paese, I° ipotesi di quel com- p q 

colorito sinistramente l’opera dei condannati. 

L’ importanza di tale esclusione non è s0l- 
tanto morale; essa avrà una benefica 

influenza: politica, affrettando il giorno della 
pacificazione, .il sgiorno in cui potranno 

essere; in ogni caso cancellati, gl effetti dei 
severi giudizii. (Adréatico.) 
— Ci telegratano da Roma: Produce 

grande e ° sfavorevolissima impressione’ la 

(Adriatico.) 
‘L’ Avanti ‘dice ‘che’ l’ impressione presso 

gli imparziali è di enormità trattandosi di 
condanne inflitte per articoli di giornale non 
sequestrati, per: conferenze fatte tanto tempo. 
prima col visto della autorità, e-per sem- 
plice propaganda di dottrine sociali‘e poli» 
tiche, st 

— Generalmente trovasi la sentenza molto 
equa ed assennata(!!). In mezzo alle con- 
danne dei ‘sovvertitori ‘repubblicani, anare 
chici ‘6 socialisti’ ‘è capitata pur quella di 

un prete intransigente, che della religione, 

| messione alle'leggi, faceva mezzo‘ di propa- 
‘ ganda ‘attiva, pertinace, d'odio contro le 
istituzioni, Non può 'lsgnarei don Albertario 

86; venuta l’‘ora. della tempesta, anch’ egli 

ha pagato il fio del vento seminato. 
Come che sia di ciò, la mano della giu» 

stizia ha colpito coloro. che peccarono 
contro la. patria e le sue leggi. Non man- 

cheranno i soliti piagnistei delle solite anime 

timorate, peste della politica italiana, Da 

7 

plotto, di quelia cospirazione, che avrebbe | & 

sentenza del tribunale di guerra di Milano. ' 

Venezia, — paese dove tutto ci +ricorda la 
forza dello Stato che esige il tispetto delle 
leggi e si leva per ciò a una gloria politica 
non mai toccata di.poi,. —«ricorderemo»: 
che è giusto che chi ba ‘rotto paghi, Sa- 
rebbe stato disastroso pel. sentimento ‘della 
giustizia in Italia se .si fossero. condannati 
gli operai incoscienti che andarovo all’ as- 
salto delle case dei-cittadini, e fossero an- 
dati impuniti gli uomini pur troppo. intel- 
ligenti che ve li avevano mandati. (Gazzetta 
di Venezia.) 

- Queste parole, briache di odio ‘anticleri- 
cale, trasudanti la più sguajata vigliaccheria 

cui 
passaggio si levan .riverenti il cappello 
perfin gli avversari e del quale il bravo 
tenente Massa proclama altamente | inno- 
cenza, sono :d’ un foglio madera?>, d’ un 
foglio che ostenta ‘imparzialità, dignità, 
religiosità, d’ un foglio organo. di+quel par- 
tito che in Milano deve al dott.-Albertario 
l'aver conseguito i seggi comunali, di 
contro ‘ai repubblicani o socialisti. Guarda- 
telibsne in faccia questi buli, che ripagano 
così r ‘bilmente i servigi loro prestati, che 
sentono (95ì cavallerescamente i doveri della 
solidarietà. « Peste delta politica italiana! » 
E' il nome che'si ‘attaglià a costoro, e che 
essi vorrebbero regalare a chi ancornon ha 
ammazzato la dignità umana a. cappellate 
e‘scopate. Poi si meravigliano se, por rea- 
zione, molti si. ‘appigliano ‘alla. stampa 
socialista | 

— I telegrammi ultimi portano. la con- 
danna dell’illustre collega Don Albertario 
a 3 anni e a'mille lire di multa. in questo 
stesso numero riproduciamo l'intera difesa 
che dell’ imputato ha fatta il tenente Massa 
davanti a Quei giudici che lo hanno con- 
dannato. Grazie a quella ‘difesa fatta da un 
soldato d’ ingegno e. di coscienza, difesa che 
luminosamente dimostra quanta onestà, 
quanto cuore, quanti ‘generosi sentimenti 
albergano nell’ animo del’sacerdote pubbli- 
cista, sinceramente addolorati, noi non ag- 
giungiamo una parola, non un'apprezzamento. 
I nostri lettori ‘ci leggono nell’ animo è 
comprendono. (Corriere © del Popolo di 
Treviso,) 

Zibaldone estero 
Il governo spagnuolo smentisce la morte 

del gen Monet a Balacan ‘ presso. Manilla. 
Si smentisce egualmente l’ attentato contro 
il maresciallo Blaneo. Ed era stato dato 
con tanto ‘lusso di particolari ! Si smentisce 

che gli spagnuoli abbiano mutilato cadaveri 
di soldati americani;; è: un’ infame . invens 

zione, simile ‘a quella che. siano: «stati gli 

spagauoli a far saltare in. aria. il Maine. 
(Una corrispondenza recentissima da King- 
ston ‘alla Tribuna riconferma’ che-lorscop- 
pio fu ‘al tutto interno.) Si ‘smentisce ché 
gli spagnuoli abbiano ‘ucciso 0 maltrattato 
i prigionieri ‘del ‘Mértimae. TI ‘Sistema di 
menzogue. abbominevoli. degli. americani 
grida vendetta al cielo, Pari al mentire è 

l’ orgoglio sacripantesco. 1! sen. Chandler ha 
pubblicato un articolo in cui dice: « Noi 
occuperemo tutta la Spagna, le Canarie, 
Cadice, Barcellona (\VAustralia e Chambery, 
— diceva quello). Daramo la libertà a 
Cuba, ci annetteremo Portorico, e delle Fi- 
lippine faremo ciò che meglio ci piacerà. 
Vogliam aver porti a nostra. disposizione 
in tutto il mondo. Darem principio ad una 
nuova era.» Altri discorrono d’ occupar 
la Germania! Invece non avrebbero occu- 
pato un palmo di terra nè a Cuba nè alle 

F.lippine se non fossero stati aiutati dagli 
insorti e da scelleratissimi traditori, 
— Nelle ultime elezioni del Belgio ac- 

‘cadde a Tourcoing un fatto del quale è 
bene tenere memoria. Un ottimo cristiano 
elettore ‘era a letto, ridotto agli estremi da 
lungo e grave morbo. Quando venno, il 
iorno e l'ora delle elezioni, sapendo che 

anche da un sol voto può dipendere l’a- 
vere un buono od un tristo rappresentantò, 
egli volle assolutamente essere portato al- 
l’urîa, benchè quasi in agonia, e diede il 
voto. Riportato a casa, dopo due ore di 
agonia se ne moriva, tranquillo e contento 

d'aver compiuto il suo dovere. I fogii mas- 
sonici che come arpie bruttano quanto toc- 
cano, presero occasione. di quest’ atto di 
cristiano eroismo per accusare i cattolici 

di c-udeltà e di fanatismo ‘per aver CO- 
‘ STRETTO (si noti la infame calunnia |) un 

anzichè farsi strumento di ‘amore di som- 

morente a recarsi a votare, La. vedova fu 

sdegnata di tanta infamia ‘e costrinse ‘i 
giornali a ricevere una sua smentita sc» 

lenne. Nessuno aveva costretto il marito a 

quell’ atto: anzi si era cercato di dissua- 

derlo. Fu egli, egli solo, che, penetrato 

dall'idea. della. gratidezza del dovere che 

era chiamuto a compiere, volle ad ogni 

costo recarsi all’urna elettorale, Stupendo 

esempio di cristiana fortezza | 

Dalla Provincia 
Martignacco 

Un fulmine. — Durante il temporale di 
giovedì ‘un fulmine cadde in una stalla uc» 
cidendo una vacca. 

Muzzana 
Nuovo metodo di truffare. — Uno scono- 

sciuto ‘entrò. in una casa, è. vi trovò una 

tanciulla sola, essendosi suoi genitori recati 

al lavoro. 
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IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO-DOMENICA 25-26 GIUGNO 1898 

: Le offerse una corona del Rosario, sog- | 
giungendole che, ‘se ella gli regalava qual- 
che oggetto d’oro; ella avrebbe avuto diritto 
anche a 12 messe annue. 1 

Ingenuamente la piccina salì al piano | 
superiore, e dal. cassetto «del’\comò ‘della 
madre. tolse un paio: d’orecchini d’oro, 
consegnandoli poscia allo sconosciuto. 

Questi in cambio le lasciò. la corona e la 
promessa delle 12 Messe. E -sparve; e niuno. 
sa. dove stanarlo 

* aa 
Bambina che cad: da un carro. — Una 

bambina di tre anni, certa’ D. T., salita 
sopra vn carro, al moversi di questo per-- 
dette l'equilibrio, e nella caduta riportò 
varie e non lievi ‘contusioni. 

Pozzuolo del Friuli 
Domani 26 corrente alle ore 4 1/2 pome- 

ridiane ‘nell’ apposito locale: in-Piazza ‘sarà 
tenuta; una pubblica conferenza ‘agrarie sulle 
faccende «di. stagione: dal sig. L. Petri) ze4 
lante.e pratico rettore di quella R. Scuola 
pratica d’ agricoltura. n 

COSE DI CASA E VARIETÀ. 
DIARIO SACRO: 

Domenica.-26: giugno —. (8: Giov. e Paolo; + 
Nella Parr. urb. di'S. Quirino solennità.di 8. Luigi; 
Gonzaga. Res 

Lunedi 27 giuguo — s. Vigilio v;- n. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Lunedì 27 — Buia, Palmanova Tolmezzo, Val-. 

vasone. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine —;R. lstituto Tecnico i 

24 -6- 1898 |ore 9[ore15|ore21] 2 0. 

Bar. rid. a 10. Alto 
m, ‘116.10 livello dal 
mare 752.4 | 751.9] 7515 | ‘749.5 
Umido:relativo 165 88 71.88 
Stato del cielo misto | misto | misto | cop... 
A Adua ca; mm, pese pm e 

irezione 5 _ _ 
Vento!velocità km. { — ‘| "3 E bai 
Term, centigr. 18.2 | 22.0. | 18.2 | 20.8 

20 Temperatura pa ln ir e 
» _»  all’aperto 148 

minima ni 2 
21 Temperatura )minima all'aperto; 12,0. , 

. Tempo probabile: ., E ; 
Venti deboli e freschi settentrionali. + Cielo 

coperto qualche. pioggia ‘o temporale. i 

Bollettino Religioso 
La festa di S. Luigi si celebrerà domani 

con speciale solennità nella. chiesa delle» 
Rosarie. In questa occasione garanto am- 
messi ella I Communione: vna trentina di 
Riovinetti ) delle. due sezioni. dell’ Istituto. 

a pietosa funzioncina avrà luogo alle 7,:la 
messa ‘solenne alle 9 e ‘la funzione vesper- 
tina con discorsino di chiusa alle 6 pom. 

Nella:parrocchia di S. Quirino domani si 
solennizzerà S. Luigi Gonzaga. ‘Alla mattina ! 
avrà luogo la Messa solenne ; nel pomerigrio 
le funzioni. vespertine, e quindi l’annua;e 
sempre bellissima ‘processione, .la. quale avrà,, 
principio circa alle. ore 4, 

toe Sporeizie! 
Il Friuli di ieri,.per bocca d’un corri- 

spondente ‘gemonese che ardisce intitolarsi 
Veritas, chiama: sporcizie quel disciolto Cir- 
colo: cattolico di .San Giuseppe e implicità@- 
mente tutte 0° molte ‘altre: Associazioni 
cattoliche. 

;vera. sporcizia, .l' incommensurabile 
sporcizia, ognun la vede ove realmente: si 
trovi. 1 soci. del disciolto Circolo, : così tur- 
pemente ‘ingiuriati e diffaniati, ‘e in generale 
le Associazioni cattoliche di Gemona e della 
diocesi tutta, hanno il dovere di ricacciare 
la sporcizia in'‘gola a ‘chi la eratta, 

"tempo !di reagire, di mion lasciarsi! più 
far.\sporco addosso ‘da esseri che, poi ‘incol- 
pano della. sporcizia quelli. contro «cui 
l’ hanno gettata. * 

Ce ne: va, del resto, dell'onore: di tutti, e 
della. gentile Udine per primo,-perla\ quale 
un linguaggio e un giornalismo di tal: fatta 

un’ignominia, una sfida, 
La naussa e l'indignazione ci mettono i. 

brividi. Quale stampa l‘quiali avversarii! Si, 
sporcizie, sporcizie1 

Ecco testuslmente le sporcizie. 
SS « Gemona, ‘22 giugno 1898. 

« Clericalia,, iu «e. 
< Dalla corri-pondenza' comparsa sul Cit- 

tadino Italiano di ieri siamo ben lieti di 
APprendere che egli sia. convinto che noi 
Ure abbiamo un merito nello scioglimento 
l' Questo Circolo clericale. Grazie tante di 

Questo onore che ci fa, e procureremo sem- 
Pre di fare, come dice luij i Catoni, quando 
questo serve a pulire il nostro ‘caro ‘paese 

A Certe sporcizie, » sog 
(Friuli del venerdì 94 giugno 1898, n. 142.) 

‘Consiglio, comunale etti 
Venerdì 1 luglio p. v., il Consiglio eommu- 

nale terrà seduta, 

50 kilogrammi di ciliegie guaste 
uesta .mane dall'incaricato ‘all’annona: 

vennero. sequestrati a 
nuovo, è dive po 
di ciliegie 

in piazza -Mercato- 
erse fruttive ‘ci ; gue vendole, circa 50 kgr 

«Essendo le ciliégie state acquistate tutte 
da ‘ua proprietario, costui ne subì il danno. 

: In rissa 
. Vennero medicati all'ospedale cetto Pietro 
Marsilli, d’ anni 37, da' Udine, pittore, ed 
Amalia Marsilli, d'anni 36, pure da Udine, 

| per. diverse contusioni ripvrtate in rissa, 
L'Amalia riportò anche. una lieve distor- 
sione al polso. 

Piccola Posta | 
Verdabbio — D..S. L.. — Abbia pa- 

zienza,. e perdoni il ritardo. Trattandosi di 
interessi. generici, non perderanno ‘il ‘valore, 
Ci.‘son.adesso tante cose sì urgenti ‘che’ mon 
sappiamo :dove voltarci. 

Banda di cavalleria 
Programia musicale dei pezzi che verrà 

eseguito: dalla ‘Fanfara del ‘(112.0 Cavalleria 
Saluzzo, domani 26-giugno' sotto la ‘Loggia 
dalle ore 20 alle 21 12: 
1. Marcia « Tripudio » 

1 
i 

i 
I Î 

HI 
f 
{ 
i 

Chiara 
2. Mazurka « Un istante di voluttà » Keller 
3. Duetto Preghiera e finale 

(atto 3.) nell'opera «Il Guarany» Gomes 
4..Hantasia per cornetta sull'opera 

« La Sonnambula » Bellini 
5. Pot-Pourry sull’ opera « Carmen » Bizet 
6 . Polka « Dopo cena» N. N. 

ea
 

Fallimento ® © 
Ad istanza ‘della Ditta Rudice Seniore di 

Milano, con sentenza 18 giugno 1898, il 
Tribunale di Udine dichiarava fallito Bor- 
tolotti Sante-di .S.. Daniele, negoziante in 
manifatture, che sull’attivo' di L. 120,126.28 
presenta ‘un passivo di L. 135,774.50. 

Giudice Delegato ‘avv. Antiga, Curatore 
provvisorio avv. nob. Ciconi dott. Alfonso. 
“Prima convocazione al 30. giugno. 
Trenta. giorni per la. presentazione; dei 

titoli. gu 
Mercato dei bozzoti. 
gialli ed incrociati=gialli i 

i Udine ‘25. — Pesati compl. ‘Kg. 3116.30; 
| parz. Kg. 462.10 prezzo min. L. 2.60; mass, 
 L. 3.37; adeguato giorn. L.-3.20; adeguato 
| gon. 3.06. 
i. (Gorizia:24, — Pesati.compl. Kg. 18990,70:. 
* parz. Kg. 1551. — prezzo min. Fior. 1. 18; 
mass, Fior 1.36; adeguato giornaliero Fior; 
1.29 710. 

S.. Vito, al Lagliamento 23. — Pesati 
compl. Kg. 2034.40; parz. Kg. 72:20; prezzo 
min L. 2:75; mass.:3,07; adeguato giorna- 
liero 3.01} adeguato gen. 2.91 pa 

Per finire 
Un individuo di statura estremamente 

piccola: si. presenta ‘al ‘municipio; per tar‘ 
registrare il suo primogenito. 

L'impiegato: — Ella desidera 8° 
Il giovane ‘padre: 

scita di un bambino. 
L’ impiegato: — Vada a casa, e dica al 9 

i! 8, Chi è che deve daresciò che: nop ha? padre cha deve venire in. persona! 

Comunicato 
Nel periodico  ebdomadario:.77 Paese; di 

Udine, ‘si'ebbo a leggere par ben tia volte 

— Denunziare la na-. 

un cenno relativo alla chiusura del Recinto | 
della:chiesa del suburbio: di ‘Chiavris. Nel 
N. 116,7. maggio 1898; sotto il testo Be- 
nefitcnza e diritto, l articolista, dopo ‘di 
‘avere ‘attribuito’ l’ erezione ‘di ‘una chiesa 
in Chiavris:'a-tutte ‘spese del munifico ‘(Com- 
mendatore Volpe, mentre, per la verità; 

come quella delle ‘altre ville ‘della Parroc- 
Chia, viene 
alla chiesa, come fosse ‘del’Comune o: del 
Pubblico. Ma questo fondo; iù realtà: non 
solo è anreso alla chiesa, ma è anche pre- 
prietà d:tla chiesa, ‘poichè questo fondo è 
l'antico ‘Cimitero «di Chiavris; e ‘sebbene il 
Cimitero ‘sia stato. abbandonato, e sebbene 
il Comune ne ‘abbia stabilito ‘un altro que- 
sto: non ‘ha. con ciò acquistato: ‘la proprietà 
dell’antico, — come sentenziò: la Corte di 
Appello di Chambery, 9 marzo 1857:«il 
sagrato ché circonda la chiesa deve consi- 

| derarsi ‘una sola cosa colla chiesa,» e come 
dichiarò, verbalmente, ma d* ufficio, lo steeso 

a: parlare di ‘un. fondo “ann:2850 | 

cooperò' pure. la popolazicne' di ‘Chiavris, | 

i 
ì Ù 

l’ ordine di chiusura dal Parroco di Paderno. 
A chi ragiotia tol's6hso comune ‘tion può 
non venire in merite, che il Parroco, se non 
è il 2-7alz, è°il naturale ‘Presidente della 
Fabbriceria. Il nesso risultà dal sapere che 
se ‘laiFabbriceria deye rettamente ammini» 
strare'i beni della chiesa 'e’difendére ‘i suoi 
diritti, e se d’ altronde in chiesa il Parroco 
è solo' il padrone (come anche, decise, fra le 
altre Corti, la Cassazione di Parigi, nel gen- 
naio, 1889, e la IIa Pretura di Bologna, nel 
1892), perciò il Parroco colla - Fabbriceria; 
la Fabbriceria col Parroco, \devono:: andar 
di concerto, per il bene dell'azienda’@ della 
chiesa, come sul punto ‘che si ‘sostiene, cioè 
la chiusura dell’ antico Cimitero, altra volta 
promossa, Cimitero dova sono sepolti i corpi 
degli antenati di Chiavris, terra benedetta, 
sacra, e meritevole di rispetto ‘e. riverenza; | 
giacché, ‘« se. l’area del. Cimitero. «iscritto 
nell’ antico Catasto .è intestata a none della: 
chiesa,:ed a questa appartenendo; non! vi'è 
dubbio che l’area stessa debba' essere 'am= 
ministrata dalla Fabbriceria. » (Guida ‘te0- 
rico-praticx' per le Amministrazioni della 
chiese, ecc., pi”. 86). 

Nel N..122, 18. giugno, sotto il: titolo: 
“ Ancora sl transito , un. corrispondente 
firmato, Nanni, cuesto. e dottoy dopo ‘avere 
giustamente dubitato del titolo di:‘posserto 
di diritto di transito ‘dei pretendenti, con- 
ferma il suo ‘parere coll’ articolo, 63 del 
Codice Civile, dove sta ‘scritta’ «le ‘servità 
continue hon-apparenti, e le servitù discoù- 
tinue, sieno 0 non siano apparenti (come 
appunto. nel soggetto caso), non possono 
stabilirsi che mediante un titolo»: Quindi , 
prosegue: « Il possesso, benchè. :immemora- 
bile non basta. a. stabilirla. E finisce colla 
sentenza : « nec quidem mille annis'et ultra». 

Con-‘questi ‘brevi cenni si ‘crede’ di avere 
risposto all’ articolistà che coi numeri 116 è 

{ 121 del settimanale Periodico Il ‘ Perse di 
Udine. pareva domandasse ‘una spiegazione 
alle oscure sue idee, X 

Notizie di Sport e d'Arte 
Alla. gara: alcalcio, ieri terminata; tra'gli 

studenti del Liceo “e quelli’ dell’ Istituto. 
Teécnico, ‘accorse ‘molto pubblico, che ‘si 
interessa assai di quanto riguarda.i.giuochi 
dello Sport. 

Interessanti e virilmente. tenute tuttele 
mosse. Ma la sorte: arrise al partito nerd 
(vedi! combinazionel),.' rappresentato dagli 

{ studenti dell’ Istituto tecnico, i'quali sisono 
| resi ‘nuovamente padrobi della “coppa l’‘al- 

tr antio a loto tolta. 

PASSATEMPO DOMENICALE 
Domande, capricciose 

; i. Chi è che avendo acqua ‘beve vino, e non a- 
‘vendo acqua: beve. acqua? 

2. (Chi è che trova simpatia, anche essendo an> 
tipatico a. tutti senza eccezione? 

Enigma sillabico 
Colle 42 sillabe: a, an, be, bot, ca, dro, e, 6, 

e, el, er, gi, go, gres, he, il, 18,-la dan, ll, Ii, 
ma, ma, na, Nas, ni, no, pi, po, ra, ran, re, ro, 
Sa, sa, Sa, spi, stup, te, ti, us, zer, formerete 12 
parole, tutte nomi propri ‘di persone 0 di luogo, 
in modo che le iniziali e le finali (queste lette 
dal basso in alto) dianò pure un risultato. Ogni 
spiegatore, oltre concorrere al premio. consueto, ! 
sl assicurerà centoventi lire, Chi non 
diventerà indovino ? S oncorrono al premio solito, per questa volta, 

soltanto le‘dimande, 

Npiegazioni dei giuochi, prece 'euti 

Giuoco di colfanelli | 

ti Sciarada : Chili. 
Diedero 1’ esatta spiegazione; A: L., Buia — 

| Mazzolini Giovanni, Seminario. di. Udine — Si- 

I. Ispettore:di Pubblica Sicurezza di Udine, ' 
il-18 gennaio 1890. i 

L' articolista, firmato: «uno che passa 

memorabile di'vn passaggio sul vecchio Ci- 
mitero, s:nza essere al caso’ di’) provarlo; 

viva:di Cimitero, fino allo’ stabilimento: del 
nuovo, quest'area era chiusa con cancelli) 
secondo l’uso comune, e il passaggio? non 
c'éra, E" certo parimenti che restò: ‘chiuso 
e.rispettato anche: quando: si cominciò ad 
usare del nuovo Cimitero, almeno in prin» 

‘.cipio, e il passaggio non c’era..:In seguito 
: i cancelli di legno, deperirono ;.inon» si ebbe 
cura di rimetterli, e allora, trovandosi aperto: 
il tondo, incominciò abusivamente il passag» 
gio diiqualcuno, e: contiruò l'abuso tal 
mente che negli ultimi: anni: divénne un 
ritrovo talvolta immorale, un cesso’ libero 
(contro "l’igiene), e una irriverenza verso 
la chiesa. ss : 

Nel.N. 121, 1l:giugno dorr., sottoli tem: 
Questioni di passaggio, di  nuovò si vuol 
nominare il vecchio Cimitero fondo unnesso 
alla chiesa; e se l'articolista nel N. 116, 
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sempre di là, »:vuole-:asserire una'‘déta im’ 

poichè è certo che quando quell'area ser=! 

monetti D.. Fabio, S. Marco::— Gasparntti. Di 

—
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Guglielmo, Seminario di: Udine, + Comelli ‘D. ‘ 
1useppe, Moruzzo —. Oristilla.Treves, Udine; 

Altri. sciolsero un giuoco: solo, 0 diedero.inesatta* 
una delle gs 
Simonetti, a 

Il bianco col tratto matta in due mosse 
Bianco 

4: Ginny) 475 8 

4 

Li;2 03 

O Mi 
2, mea 

ùa 

î Corte d'Assise di Udine 
Il grave fatto d’'Aviano 

(Cont. vedi' numero di giovedì) 
Presidente comm. Vanzetti; Giudici, avv. 

Zanutta, e Triberti.;; P, Mi cav. Castagna: 
7 maggio, «dubitava chel’ ordine di.chiusura'. 1 difensori. sono quelli ida moi già ‘citati ;; 
partisse dalla locale Fabbriceria, d’ un salto;;: 

‘ in questo articolo senza firma, si fa a ripetere 
alla parte e'vile si è aggiunto l’@we, ‘Ma- 
rigonda di Venezia. 

iegazioni. La sorte favorì il M::R., 
quale manderemo un libro in premio. ' 

e
 

I i j non'avrebbe avùto modo 
anche coloro che spiegano 0 soltanto l'enigma 0 ., 

Udienza del 24. 
Ricorre la festa di S. Giovanni Battista, 

ma si tiene seduta -lo stesso, ed il pubblico 
è più numeroso, e pur troppo è anche. ru- 
moroso. Nella gabbia c'è pure l’Arturo Penzi, . 
riavuto, ma pallidissimo. .. i 

In questo giorno, sarebbero da escutersi ‘ 
molti testi, più il regio Procuratore di Por- 
denone ed' il ‘perito ing. Roviglio.. i 

Ma non tutti ‘potranno essére sentiti. 'E 
{ noi faremo ‘un’'breve ‘riassunto . delle’ più. 
importanti circostanze. ; 

Steffinlongo ‘don Antonio, ‘cappellano di 
Maniago. — Non ‘può dir altro che dell’av-’ 
viso telegrafico speditogli e dell’accoglienza 
avùuta presso i Penzi, Fly SS 

Viene poi letta ‘la deposizione. della ‘ve: 
dova Steffinlongo, in cui è ricordato che il 
marito le diceva ‘che l’Arturo ne faceva fina” 

peggio dell’ altra. + 
Camilotti Ovidio di Sacile, gerente  dellà 

Ditta esattoriale’ che aveva per suo dipen- 
dente lo Steffinlongo, dice che 1’ Arturo 
Penzi entrò ‘in ésattoria. quando vi ‘era il‘ 
Marco ‘’Rubel, dopo le ‘prevaricazioni del 
quale’ venne: nominato ‘messo’ ‘è ‘collettore 
esattoriale. ‘ dale 

Per un anno e mezzo egli non ‘riscontrò 
niente ‘ di‘ anormale; volle poi controllare: 
bollettarii, è allora ‘scoperse le prime irte-: 
golarità dellArturo. Per meglio assodarle 
richiese che lo Steffinlongo ricarcasse 16‘. 
figlie ‘delle bollette falsificato, è così potò 
averne buon numéro. Voleva ‘egli tosto li 
cenziare l’ Ai5uro, ‘ma ne venne dissuaso < 
dallo ‘Steffinlongo, per riguardi'alla famiglia.. 
Però ‘per ‘ meglio chiarire la ‘cosa ‘andò ad'’ 
Aviano! e'assieme collo Steffinlorigo si recò 
ad'‘abboccarsi coll’Artùto ‘e' ‘col’ padre di 
questo, in'unscaffé. - 
Cominciò col rinfacciare il ‘contegno 860r- 

retto dell’'Arturo; il quale nègava sempre, 
finchè non gli vennero mostrate’ le matrici!* 
falsificato. ‘Allora ‘confessò; ma dichiarando 
che ‘non' fece quei falsi’ a ‘scopo-'di ‘luero; ! 
bensì per colmare quelle deficienze di cassa 
che ‘ègli alla sera riscontrava é ché ‘attri-'| 
buiva'alla sua imperizia del''servizio. 

Il::padre:dall’«Ausitiro .voleva scusare) Gl 
figlio, dicendo: che ‘quei. falsi .riguardavario:» 
piccole somime,j::cer.lo  Steffinlongo,ische sir. 
adoperava perchè non vénisse:presasla/mi-. 
sura del licenziamento; rivolse vivaci rimsei 
proveri all’ Arturo, 
d’ invocar perdotio. 

il quale poco sicvcurava;; 

Dice che il Gio, Battista venne licenziatò ' è 
perchè lo si sospettava autore di' ‘piccoli è 
furti riscontrati nell'ufficio dell’esattoria, i! 
quali furti però non ledevano »gli ‘interessi. 
di lui esattore; i Diari 
Avvenuto il licenziamento; il'Gio. Battikta! 

si ‘portò ‘a Sacile per dtteriere uno serittò dir 

ì 

benservito, ed intanto lo Steffinlongo ‘aveva; 
scritto alla Ditta ‘aver lui avuto ‘una ‘scena! 
disgustosa da, parte: del Battista, il quale: 
avrebbe inveito contro di luie minacciatolo: 
colle: ‘parole: «me la pagherà ‘cara. ».“E1lore 
Steffinlongo aveva 0 mostrava ‘d’averpaura: 

E così spiega perchè scrisse una lettera 
al Battista, “con ‘accompagnatoria ‘allo’ ‘Stef. | 
finlonigo, nella‘ ‘quale diceva di licentiarlò © 
per viste economiche, lodando il std operato; 

E ‘venuto ègli a ‘sapete di nuove ‘imalvet- 
sazioni ‘dell’ Arturo “orditid'allo Stefinlonigo 
di levargli la patente di collettote, lastian- 
dolé ‘soltanto messo, ‘perchè ‘in tale veste 

suo poco retto procedere. iii 
Fu poco dopo che ‘egli‘si accorse “di ‘in 

foglio‘ strappato da vn' bollettario. Il foglid 
stesso'gli ‘venne consegnato a Sacile ‘dal-0 
l’Arturo medesimo; il'quale ‘lo scongiurava 

vece @gli si'portò in'‘Aviaro è ‘voleva ‘che | 
venisse tosto licenziato.?.:, i 

E. lo Steffinlongo, .certo. sempre sotto, la. 
pressione della paura, gli fece presente che . 
poco mancava perchè cessasse: il servizio 
dell’ esattoria.. Disse di desiderare di. ritor», 

di contiritiarò il 

‘i allotavdi ‘dimenticare questi ‘suoi falli, Tm! 

nare a Budoia, dove stava la sua. famiglia, « 
e soggiunse : risparmiemo la panza per i fighi... 

Ebbe diverse lettere, altre pressioni. per... 
mezzo di terze. persone;;. perchè. rilasciasse i. 
un..benservito..all’Arturo,. Si. voleva ;quindi:; 
che, egli scrivesse ;una bugia. per. riguardo.‘ 
della. famiglia Penzi, ma egli..si. schermà;. 
temporeggiando.. (..; s0dciqoe tavoli 

Egli quale, gerente. della Ditta:andava.ad. 
eseguire gli incassi all’ esattoria. di Aviano.» 

' ogni due mesi;.il. giorno .era.il,19,. se non 
cadeva .di Domenica. 0. di Giovedì, Il.19; di-,.c 
cembre, 1897;..era. per (fare una eccezione col 
recarvisi.a,.cavallo. Egli andava;..da;;Sacilo,; 
ad Aviano non sempre percorrendo la stessa»: 
strada,,.ed.ora,si ricorda che una volta il 
Penzi Arturo con curiosa insistenza voleva 
sapere; la strada che egli usava. percotrere. 

. Il 19 ricevette: dettera. dallo .Steffinlongo, il 
quale, supponendo d'averlo a vedere ib Lu- 
nedi, lò bvvisava-che prima dell’ intervista 
in officio; desiderava un“abboccamento pri 
vato. Il telegramma, annuncianté - la motté 
dello Steffinlongo lo ricevette il Lunedì 
mattina, quando’ preparava il ‘cavallo per 

‘ muoversi? alla‘ volta di (Aviano. Egli ebbe 
ad esclamare :.«.lo hanno assassinato ».. E 

: la sua signora soggiunse : «Chi sa; che: sia» 
statolil Penzi!» Partì per: Aviano “in'seari 

rozza insieme al‘’suo impiegato Pighin, ‘#4’ 10) 

il pritio ‘éhe ebbe ad incontrare “i ‘Avignò — 
fu l’Arturo chè; fertho, fumava; forse stava” 
ad attenderlo, 

n 



IL GIPRADINI. ITALIS®: 

In officio Arturo voleva stringergli la 

mano; egli rifiutò, con uno scatto istintivo. 

Fu l’ Arturo chè si offerse a quanto occor- 

reva per indicazioni e che levò quanto si 

trovava nei vestiti del' cadavere. ie 
E 'qui avviene una lunga, intricata, noiosa 

contestazione. sulla. somma . levata e voluta 

precisare dal. Camilotti. 

Steffinlongo Emilio, figlio dell’ ucciso, ri- 

cordà che il padre. raccontò di. minaccie 

fattegli dal Penzi Arturo, e si limita a 

narrare quanto fece in casa dei Penzi, dove. 

fu‘ben accolto. 
Elisa Steffinlongo, pure figlia dell’ ueciso, 

poco ha da aggiungere, quantunque non le 

manchi-la parola in bocca. ; SO 

Qui 1’ Arturo vorrebbe affermare che lo. 

Steffinlongo Giovanni del proprio ‘stipendio 

prelevava solo una lira e mezza al.‘ giorno, 

ma viene smentito dal. Camilotti, il quale 

dice che invece si tratteneva lo stipendio 

ogni 6 mesi. i 

Roviglio ing. Girolamo, stato adibito al 

sopraluogo quale perito giudiziario, . colla 

mappa alla mano, spiega. la topografia dei 

locali della casa. Penzi e l’uso di essi. 

Sellennati Cav. Edoardo, regio Procuratore 
di Pordenone, nel sopraluogo ebbe 1° Arturo 

quale informatore; ; e. su, di lui non ebbe so 

spetti; se non il. giorno dopo, quando .gli 

vennero, espressi dal Camilotti, ed:.allora 

diede ordine ‘di usare, occorrendo, anche le 

più gravi misure. i io st 
Pegorer. Maria. detta Sfes,. serva in casa 

Dell’ Olio, dove .si trovava, la. camera, 0 

l’ ufficio «dello Steffinlengo. . 

Verso .le 5, pomeridiane del giorno fatale 

vide il lume in ufficio. Andò poi , per invi- 

tare lo Steffinlongo a cena, più volte spinse 

la: porta, che era chiusa, e. battè, ma inutil- 

mente. Ricevette per lo - Steflinlongo,, le. 

lettere dal postino, che . pur aveva trovato 

chiuso,. seppe. che alla, mattina. trovarono 

aperta la porta... ? 
Della Grazia. Luigi, postino, dice della 

porta chiusa.  Portò . in: casa Penzi alcune 

Ì PARLAMENTO ITALIANO 
(Servizio telegrafico del. CITTADINO ITALIANO) 

CAMERA. DEL ' DEPUFATI 

Tornata del 24 giugno 1898. 
i Presidenza : BIANCHERI: 
N.B. Diamo un resoconto; molto comperidiosò, 

perchò il testo telegrafico. occuperebbe troppo 
spazio. 

Son presenti circa 250 deputati, ossia nem- 
meno la metà del numero totale. Affollate . le 
tribune. Sonnino, Zanardelli, Fortis, Giolitti e’ 
seguaci, guardano cin sicumera imperiale, quasi 
vogliano dire: « Siamo qui noi; è con noi ché 
dovrete fare i conti. » 

Il: Presidente comunica domande di autoriz- 
zazione a procedere contro:Giorgio  Chiozza, im- 
putato di offese alla Camera. }:r. mezzo della 
stampa, contro il deputato. socialista. Rondani 

"DI SABATO DOMBNICA 25-26 GIUGNO: 1898 

| | 

Tornata del 25 giugno 
La seduta comincia. alle 2.10. .— Si \aprerla 

discussione del: disegno di legge per. convalida- 
zione dei decreti reali sull’ abolizione temporanea 
del dazio sul grano e sulle ferrovie. 
: Socsi; anche a nome. dei. radicali, propone $i , 
mantenga la seppressione dei. dazii «sin; al 15 
luglio. Ripeterà le sue idee qiundo vi sarà un 
ministro .resnonsabile. Nicolini e 11 altri. pro- 

pongono si «ifferisca sin al 81 luglio. Dice che 
il-dazio non' giova nemmeno all'agricoltura’ e 
non impedisce l’ emigrazione agricola. Bisogna 

finirla col vrotegger. tutto e tutti a danno dei 
consumatori. 

‘Parlano’ Santini, Salandra. (in predicato” per.. 

ministro), Romanin- Jacur Ferraris Maggiorino * 

» (altro ministeriabile), per 1’ immediato r'pristi-’ 

| mamento del dazio (tranne il Santini), adducendo 

(rifaggito in Isvizzera) per contravvenzione alla ‘ 
legge di P. S. ed vltraggio.ai carabinieri, contro 
il deputato Bertesi per apologia di reat9, e con- 
tro.il' deputato ‘Bissolati per diffamazione ed 
ingiurie, Il Bissolati è in carcere a' Milano. 

Rubini)... 
Barzilai osserva che egli ed i.suoi. amici..a= 

vrebbero potuto contrapvorre.una proposta N: > 
pante l’ esercizio provvisorio, ma non lo faranno. 

sofismi che indicano una +spaventosa ignoranza 
dei bisogni del popolo od una. più. spaventosa 
tenerità, nel dar fomento a nuovi malcontenti. 

Agnini,;a nome dei socialisti; vropone 1’ abo- 
lizione ‘dei. dazii ‘sul grano definitiva. L’ agriccl= 

* tura. sì risolleverà riducendo»le imposte, non col 
' cosidetto protezionismo. 

Si imprende la discussione sul disegno di: . 
legge relativo all'esercizio provvisorio (relatore. 

Accenna allo svolgimento anormale della crisi, ... 
che dovrebbe consigliare . il ‘potere esecutivo a 

, rivolgersi non alla Camera, ma' al Senato, cui.si, 
è dimostrata la più grande. fiducia. Vis 

Nota intanto il.caso strano che mon vi è ‘af- 
fermazione ufficiale, dell’accettazione delle ,di- 
missioni del Ministero,.e perciò si dovrebbe, ac- 
cordare al potere esecutivo il solo esercizio prov= + 
visorio necessario ed indispensabile, ossia per 

- 15 giorni. 
Sonnino. Gli preme di fare una dichiarazione. 

Voterà»la prososta' della Giunta generale del 
bilancio: nò piu, nè meno. Ogni limitazione del- 

* l’ esercizio-provvisorio a meno d’ un ‘mese ren 
derebbe maggiori le.già gravi difficolta. iconta= 

‘ bili, degli esercizi. provvisori e parrebbe ispirata 

corrispondenze; e le ricevette. .l’ Arturo, .il.; 
quale bruscamente lo fece allontanare. Nel 

tinello grande vide:il Battista ed. il padre. 

D'Orlandi: Orlando, «attuale i messo» esatto- 

riale:di ‘Aviano, Erà in ufficio, coin due fra-.. 

telli Penzi, Spiega i versamenti. Dice che 

abibudirie: ‘costante ' dir Steffinlongo era. di 

tenere incamera' dii soptavi denari;. dove li - 

portava \ogni.sera. VEE i 

Nella mattina del lunedì il. teste. «arrivò 

all’ufficio,;6 lo :vide \chiuso ; tornò. indietro 

e p-incontrò coll’ Arturo; Lal. quale chiese 

del principale; e)l'-Arturo!gli disse che; po-..; 

teva essere dndato..a Budoia, ;». 

Entrato nel caffè, espresse le, meraviglie 

che'lo Steffinlongo fosse ‘andato via .con 

quel tempo. Più tardi tornò all’ ufficio ; gli 

parve -di vedere la porta non ben chiusa, 

la.\spinse;;ed (perse, e fatto un passo avanti 

vide il. Giovanni  Steffinlongo appoggiato. sul 

banco-scrittoio colla spalla, I. erano cassetti 

scomposti. Subito sospettò la morte, mandò 

per i. carabinieri, ed. egli. andò per il medico. 

Incontrò l’. Arturo di. cui non potè. rilevare 

il turbamento; assistette al primo sopraluogo 

e seppe dei telegrammi spediti.dal Penzi. 

Non sa, precisare dei rapporti fra i. Penzi 

e lo.Steffinlongo ; solo, una volta .lo,,, senti 

un lamento sull’ Arturo, ma, egli:/ cercò di 

attutire la cosa. . et 

Egli pure si era espresso di aver. paura 

dell’ arresto..di tutti gli impiegati, .lui..com- 

preso. 
si O (On 

Risulta intanto dai; tentennamenti con cui 

si esprime, anche di fronte ai subiti :inter- ; 

rogatorii e dal modo un. po’ comico delle 

suo deposizioni, che,, pur avendo la massima 

buona volontà; ha .paura, di, dire il: vero, 

d’ avere dei disturbi dalla famiglia Penzi. 

Udienza del-25 giugno 

Marin Luigi; brigadiere det'rri carabinieri 
in'Aviano. nali 

Sul fatto ‘‘niente ‘ dice di ‘nuovo; vuole | } ordine del giorno dell onì Sacchi “e non ‘può 
acconsentire. ad una-limitazione che è' inoppor- aver visto allo spettacalo dei saltimbanchi 

l Arturo col mantello a ruòta, e su richie- 

sta dell'avv. Cavarzerani, avendo detto pri- 

mà ‘che fu il Padre Penzi ad avvertire che 

si ‘erano trovati i denari nel granaio, dove 

andò egli a levarli, soggiunge ‘che il padre 

Perzi ‘aveva prelevato ‘per sè dall’ intera 
è. 

sosimia l'importo di L. 1500, ‘ed. il figlio 

a diffidenza affatto ingiustificata e. cer' mente 
non coerente. L’ esercizio provvisorio di un mese. , 
ha carattere politico, 0 li pare assolutamente 
doveroso. Prega quindi +1 vovaré la proposta di 
un mése presen atu alla Giunti (Approvarioni). 3 
E infatti, più tardi; "la proposta vien accettata 
con voti 198 contro 4l,.contro la. proposta» Sac- 
chi, di ‘cui ditemo or‘orà. ) 

Valle, Angelo.si. associa «alle dichiarazioni di 
Sonnino, avver.endo però che bisognerebbe prov= 
vedere ai dazì sui. cereali, la cui abolizione scade 
il €) giugno. ; 

Sacchi riconosce la necessità di accordare l’e- 
sercizio provvisorio, ma avverte che due vie 
s’ offronoal Ministero. (Commenti, interru?'oni). 

Il Presidente ‘richiama: l'oratore: all’ ordine 
dol giorno. Proteste all’ Estrema Sinistra. Pr... 
senta. la. seguenie proposta : 

Chimirri, relatore della Giunta, insiste pel 

ripristinamento del dazio, per ora a 5 lire il, 
quintale. E vien ‘approva ». Respingesi inveco la 
proposta di Socci, ; 

E qui la»relazione telegrafica ci diventa un 

rebus. Pare si. debba. capire che il Presidente 

annuncia le risul'anze di. votazioni segrete per 

varii anmenti o diminuzioni di spese, delle quali 
omettiamo per oggi il nojosissimo, elenco. .: 

Seguo una filatessa d’ altri progetti d’ imper- 
tauza secondaria, e.si.conchiude coll’approvazione 

della proposta del Presidente, di sospendere le 
sedute, con facoltà al presidente di riconvocare 
la (Camera. 

£ SENATO 
Presidenza, presidente Canonico. 

La:seduta si apre poco prima delle 4. 
Luzzatti presenta i seguenti progetti: Pro- 

roga degli eletti. della legge 11. febbraio. 1898 
sulla riduzione temporanea 
e d'altri ‘cereali e loro È 
provvisorio ‘degli stati di revisione per l’ eser- 

cirio 1899-99: Proroga «ei termini (ner legge 

14 luglio 1887) per la commutazione. celle pre- 

stazioni fondiarie perpetue. — Protoga del ver- 

mine (id.) sullaszona monumentale di Roma. — 

Altri 18; progetti per eccedenza. d’ impegni , ® 

maggiori assecnazioni di spese ralative all’eser- 

cizio finanziario 1896-97. Rinviansi tutti. alla 

* (Comibissione: di finanza, accordato 1’ esercizio 

provvisorio. ISAILOSRA ; ; 
Sivconvalidano le ‘elezioni. dei nuovi. senatori 

e.-si:approvano varii progeiti di legge per spese 
. di.lavori pubblici. 

« La Camera, gelosa custode delle. sue prer: ;i 
gative nell’ unico intento di. dar modo, che. la 
crisi venga risolta secondo le corrette norme 
parlameniari, concede l’ esercizio, provvisorio. pet 
15 giorni. » Di È ts " 

\erri dice che cin ‘segno ‘di protesta voterà 
contro.i diserni di legge. 

E qui si a.za il ventoso. Pì. ‘ossia Zanurdelli, 
e .colle arie del più zelante. vindice. dei diritti. + 
parlamentari e. popolari, ma insieme ‘anche di 
quelli regii, e posando a.grande uomo di Stato, 
soggiunre dove si accogliere dla proposta della ' 
Giunta «el bilancio, correttissima, nel senso, di : 
attribuire alla corcessione dell’ esercizio provvi= 
sorio per un mese ìl carattere rigidamente ams, 
ministrazivo.  « D'altra. pa..e, aprunto perchè 
sollecito gelosamente delle prero-a-ive della Ca- 
mera, credo si debba essere gelosi fino allo scru-.,. 
polo d’ altre altissime prerogative, e perciò non. 
si debba in alcun modo influire sulla crisi. la. 
quale normalmente si può svolgere, come accade, 
in tutti i paesi, ner non breve tempo. La Ca- 
mera dei deputati, appunto perchè attinge un’al- 
tissima autorità al sufiragio popolare «ella cc- 
scienza’ di questa fotza, deve deriva.0 .una, 
grande s:ggezza ed una grande equità. » 

La claque de’ suoi portoghesi applavde come 
un portoghese solo, e Zanardelli allarga per sod- 

| L.:7,59 verrebbe ristabilito: per-la metà di: 

‘potere; essendo» il Ministero dimissionario.» tri 10 seggi, € 18 i socialisti. .Su 117 

disfazione un fiato ancor più rumoroso del solito. 
Buon nro gli faccia! 

Sola dichiara che non può approvare l’ ordine 
del giorno-di «Sacchi perchè esprime un voto 

‘ inopportuno e sconveniente. (Bene, proteste al- 

Giovanni scopritore del giaciglio ne aveva ‘ 

trattenute 63, e solo le versarono' quando a 

ciò furono costretti.‘ di 
La giustificazione del'‘‘padre dei Penzi 

suicidò era la tentazione che “lo aveva so- 

prafatto al momento della scoperta ; voleva ’ 

poi per il figlio ‘ scopritore ‘il premio pro- 
messo. | i È i 

Estrazione del R.. Lotto 
10 /Venezia 25 giugno 1898. AG 
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MALUITIE degli OCCHI 
sun olinysodifetti;della vista dit 

SPECIALISTA dott. GAMBAROTTO. 

Gonsultazioni tutti i0giorni dalle 2 alle ‘4 ec- 

cettuato:ib sabato ela domenica. sen 
Al: sabato sarà a. Pordenone ali’ Albergo ‘ delle 

Quattro. Corone dalle .9 alle 11.30. 
Visite iyratuite ai poveri: Lunedì, «mercoledì, 

venerdì, ore 11 - Farmacia, Girolamé. ....; 
olrabrito aki) 

l’ esirema sinistra). 
Rubini dichiara chela Commissione si astiene 

dall’ entrare nella-questione politica elevata nel- 

Si concede l’ urgenza per 
zona monumentale di Roma. È 
Impernasi la distussione del progetto di tra- 

sporto ci fondi da residui disponibili su alcuni 

capitoli: ‘ad altri canitoli 

zatti e Vacchelli si ac apigliano sulla dicitura 
del 1.0 articolo, che’ Vacchelli, relatore, dice im- ., 

propria. L° intermezzo è tanto moioso che sap- 
Diemmondì; meritarci un 1monumento:;col» soppri= 
merlo. £ n , bi 

. Là, seduta: si trascina là ancora;un. po’, con 

una noia mortale, indi sì approvano in massa 

tutti i ‘progetti stati presenvati, annunclansi 

sui dazii del grano . 
derivati. — Esercizio 

la faccenda: della ; 

del bilancio dei lavori” 
pubblici pes l’esgrcizio finanziario 1897-98 Luz=.., 

eletti (a votazione segreta) il direttore dell’Utti- : 
cio di ‘revisioni, — nella’ persona del cav. De 
Luigi. — e il direttore dell’ uffic'o di questura, 

— nella persona “del cav. Giordano, — è deci- 
desi la prossima, seduta per lunedì. 

Informazioni particolari del‘ Cittadino, lola, 
«Ron:4, 24, — Al 1° luglio, si. riprenderà 

il:dazio sui. grani d'importazione, ma non a ‘’ 3 : 
- P | querela privata. ‘Pel -Bertesi fu eletta. una 

L.:7.50il quint; sibbene:a L. 5. com'era ‘stato 
ridotto. Così decise la' Commissione del bi=v 
lancio, d’eccordo-col Mibistero. ll dazio a 

luglio, oppure in agosto. (00 
—. Il ministro Bonacci;. massone:furente, 

smania di segnalarsi per vessazioni scontro» 
il Clerored i esttolici, con duplice abuso di*. 

Esso, scimmiottando le prepotenze dei più ‘' 
tristi. anticlericaloni francesi, »ha: sospeso 
l’sasegno e l’uso della. casa. parocchiale a 

. tre sacerdoti. to:sani, e *cusandoli :di « per= :' 
turbatori delle coscienze: » ‘Sono gli econo» 

| (Montepulciano), sacerdoti Coppi, Selmi e 

tuna e non:ò consentanea ai precedenti parla- ‘ 
mentari. 

La Camera respinge la pronosta di Sacchi e 
approva con voti 195 contro 41 la proposta della 
Commissione ‘del bilancio. | È 

Dopo osservazioni di Sola‘e Rubini, si approva % 
la proposta della Giunta. Indi apnrovansi a va- 
pore anche Ja proroga dei termini per la com- < 
mutazione delle prestazioni fondiarie perpetuo , 

(voti 193 - 44), la proroga. del termine legale: 
sulla zona monumentale di Roma (199.- 41), ® 
varii altri progetti, per.eccedenza d'impegni. 
La Camera intanto si è spopolata, e sol cian- 

ciano papavericamente Salandra, Biancheri, Ni- 
; colini, Pantano, Prinetti; sul doversi differire 0 

non differire la discussione della questione dei 

 (Continuay © Ul sul grano. 
Santini, Aguglia e Compans presentano inter- 

: rogazioni circa promozioni concesse da Rudinì 

i 

i 
} 
Ì 

i 

in articulo mortis ad. alcuni funzionari del suo 
gabinetto, pei quali si sarebbe modificato con 
decreto reale 1’ organico del Consiglio di Stato, 
e il decreto sarebbe stato già registrato alla 
Corte dei Conti..In sèeguiio a tali. modificazioni, 
il cav. Verdinois, primo‘segretario ed attualmente , 
funzionante da eapò gabinetto del Di Rudinì, 
avrebbe .il post) di segretario al: Consiglio di 
Stato, passando da 4000 lire allo stipendio di 
di 500) lirevarinue. Il c-v. Carafa’ segretario di . 
2.a classe a 2500, salterebbe d’ un colpo 1a 4000 
lire. Un altro posto di segretario ‘al Consiglio . 
di Stato, a L. 4000, sarebbe assicurato all’ inge- 
guere. Gregori, genero del defunto Brin ed ap- 
plicato al gabinetto del sotto=segretario di Stato 
per l’ interno. i 

Dicsmani. cda 
Napoli, 25. — 11. direttore della | Banca 

di «Eboli, comm. Ponsiglione; ‘è: fuggito, 3- 

gionando il fallimento della Banca, «il cui 

passivo: è di più che 300,000 lire. 

Rima, 25. — Ferdinando Martini, gover- 
natore dell’ Eritrea, è realmente : in viaggio 

verso l-Italia, benchè siasi voluto negarlo; 
E’ però insussistente che abbia «offerto le 

‘ mi spirituali di Sambiagio di. Mammiano::. 
(Pisa), Santiacopo: (Livorno) e Acquaviva. 

‘ebbe 183 morti e 50. feriti. 
‘forti posizioni .in Santiago. Si. aspettano 

Dispacci:Stafani particolari 
(Servizio diretto del ‘ Cittadino Italiano”) 

La guerra ispano-americana 
New York, 25. — Le commissioni te- 

legrafiche tra Guantamano e’ Washington 
sono interrotte. In data di ieri  dicevasi 
che la nave americana Teras. ridusse “al 
silenzio il forte Sacapa. 

Si telegrafa da Zuragua che un mi-o 
gliaio d’uomini di cavalieria degli. Stti 
Uniti assalirono ‘ieri. duemila spagnuoli 
presso Santiago, obblisandoli a ritirarsi 
entro la citt). La cavaileria americana 

Ma occupa» 

rinforzi per un ulteriore assalto. 
Madrid, :25. — Le truppe degli Stati 

Uniti ‘assaltarono l’ accampamento generale 
in Rubin; ma furono respinte dagli spa- 
gnuoli, che le inseguirono, impadronendosi 
di munizioni. 

New. York, 24, — L'Evenyg ha da 
Santiago essere avvenuto un grave com- 
battimento tra gl’insorti e gli spagnuoli 
sulle montagne: dietro- Bayquiri-ed a nord- 
ovest di Santiago! 

Madrid,,24. — Un ‘dispaccio. privato 
annunzia l’ arresa di Manilla (per l enne- 
sima volta). Ma Sagasta dichiara, che il 
Governo non ricevette nèssuna in proposito. 

Le Cortes sono -prorogate a tempo inde- 
terminato. 

New Jork, 25. — Un dispaccio pervenuto 
da un avviso in. vista di Sumagua afferma 
‘che gli americani raggiunsero l’ estremità 
dell’altipiano circostante a Santiago di Cuba, 
Uno scontro definitivo è atteso soltanto fra 
qualche giorno.» 

Washington, 25. — ‘Assicurasi * che la 
squadra spagnuola di Camara ha attraver- 
sato il Canale di Suez. La squadra. degli 
Stati Uniti recherebbesi a bombardare i 
porti spagnuoli, 
_Parigi.25..—.In seguito a difficoltà sorte 

dal partito progressista, Peytral rassegnò il 
mandato di formare ‘il Gabinetto. 

Una lista ministeriale 
(Dal: nostro:corrispondente 0.) 

. Roma 25, ore 3.50 pom. — Oggi-vien 
data come discretamente quotabile la com-> 
binazione ministeriale seguente: Visconti 
Venosta, Sonmtinò, ‘Baccelli, Cremona, Ca- 
nevaro,  Sanmarzano, Salandra, Rubini, 
Carmine, Maggiorino, Ferraris. 

Pei deputati arrestati 
(Dal nostro corrispondente 0.) 

‘ Roma 25, ore 3.30 pom. — Stamane 
son accorsi molti deputat:,. tranne che .di 
Sinistra e d’ Estrema. Sinistra. 

-Prevale. il concetto di non accordate 
T autorizzazione a procedere. contro i depu-° 

' ‘tati socialisti stati arrestati, fatta eccezione 
per Leonida Bissolati, trattandosi d’ una 

Commissione con mandato di fiducia. 

I ballottagg: in Germania 
(Dal nostro corrispondente) 

Berlino, 25. — Circa. .il. risultato dei 
ballottaggi avvenuti. ieri, si sa. finora. 
(ore 10)-che il Centro ha guadagnato al- 

ballotttaggi, oltre le cifre dette, si hanno 
le seguenti. 24° liberali democratici, 21 
nazionali liberali, 13 conservatori, 7 ‘del- 

l’ associazion pes ressista, 3 antisemiti, 6 

del partito dell’ Impero, ‘ del partito po- 
polare tedesco, l della Lega, Agreria, 3 
guelfi, 4 di. nessun partito. I. socialisti 
speravano molto di. più. «Gli agrarii ‘e i 

: progressisti sono mortificatissimi. 

‘ I bal ottaggi di Berlino pel Reichstag 

Berlino: 24. Nelle 4 elezioni di 

. ballottaggio ‘tenute oggi a Berlino, i s0- 

dimissioni, (Giusto lui,:che «ha trovato» nel--: 
‘l'Africa l'America 1) 

Londra;:25. + Si!smenticcono. lè) dimis-+' 

colonie. \ 
Madrid, 24. — Ieri. il giovane re ricevette 

sioni di Lord Chamberlain; ministro delle 

‘ la» prima Comunione: e: la Cresima.!La ceri- 
monia fu in forma strettamente privata; 

: causa le attuali circostanze. 

Firenge; 24. — Fu rilagsiato in libertà, 
per inesistenza di reato, il parroco D. Angelo 

Gennai; stato imputato d'aver predicato con 

idee ‘socialistiche. Lo ‘stesso avvocato fiscale: 

ne :ordinòvil proscioglimento. 
"marito pei mangiapreti | 

AVVISO 
Nel. laboratorio di. indoratore e. initaglia- 

tore di G. B.. Bonanni in via Poscolle N. 29, 

si\trova:vendibile una Sedia Gesta- 
tOrizi (usata per imagine) eseguita in 

ferro battuto, in buonissimo stato € di buon 

gusto. 1 

Quale ram- 

cialisti si sono trovati a naramente delusi. 

Solo il loro canuidato della. terza circo- 
strizione prevalse: Nelle. circoscrizioni 

prima, seconda .e quinta :prevalsero i, can. 

didati liberali, di tinta conservatrice. Con 
ciò i socia'isti hanno perduto .a Berlino 
due seggi, in confronto all ultimo Aeick- 
stage i i | 

La spedizione anglo-egiziana 

Londra, 25., — Notizie dal Cairo fa- 
rebbero credere. che il califfo abbia abban- 

donato Karium, fuggendo nella. direzione 
del. Kordofan. 

xy Lo, erisì italiana e francese 

* Roma, 25. — Il re ha ricevuto stamane 
' alle 9.60 Visconti Venosta. 

Parigi, 25.—' La combinazione data 
gir per sicura è sfumata.‘ Peytral  con- 

tinua.il: difficile lavoro. (Omettiamo- altri 

dispacci, che sono un ibis redibis.) 

«Antonio. Vittori, gerente responsabile, 
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